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Facoltà di Diritto Canonico 

Tesario 

(approvato nella riunione del Consiglio di Facoltà il 10 maggio 2018) 

Libro I: Norme generali 

1. Gli atti giuridici: autori, formazione, condizioni di validità, il ruolo della consulta-
zione, eventuali interventi giudiziari. 

2. La potesta ̀ di governo: distinzioni, tipologia, soggetti, delegabilita ̀, supplenza. 3. 

L’ufficio ecclesiastico: come si ottiene e come si perde. 

Libro II: Il popolo di Dio, parte I: I fedeli 

1. La figura del fedele secondo il canone 204 §1 (can. 96) e la trilogia di stati di vita 
(can. 207). Come si integra l’uguaglianza fondamentale con la diversita ̀ di condizioni di 

vita? Bipartizione o tripartizione di stati nella Chiesa? Importanza della Costituzione 
Lumen Gentium in merito. 

2. I fedeli laici e i ministri sacri (can. 207 §1). Il rapporto di mutua e reciproca collabo-
razione tra loro. Partecipazione dei laici all’apostolato e alle tria munera (can. 225; 
228-230). La motivazione dell’incardinazione del chierico nella Chiesa particolare (can. 
265 e 269) e la preoccupazione per la formazione e promozione dei fedeli laici (can. 
275 §2). 

3. Il diritto d’associazione nella Chiesa e il modo di viverlo, secondo le diverse situa-
zioni personali di vita (can. 215; 225 §1; 278). Scopo delle associazioni dei fedeli e dif-
ferenze tra le associazioni pubbliche e private. 

Libro II: Il popolo di Dio, parte II: La costituzione gerarchica della Chiesa 

1. Concili (ecumenico e particolari) e sinodi (“dei vescovi” e diocesano) nella Chiesa. 

2. Le conferenze episcopali: natura, composizione, funzioni e poteri (secondo il Codice 
e Apostolos Suos). 

3. Natura e struttura della Chiesa particolare. 

Libro II, parte III: Gli istituti di vita consacrata e le società di vita apostolica 

1. La vita consacrata e gli istituti di vita consacrata (can. 573): la terminologia; la vita 
consacrata, vocazione speciale (can. 574, § 2) e stato di vita nella Chiesa (can. 574, § 1). 

2. Gli istituti religiosi: elementi caratteristici (can. 607); la potesta ̀ dei superiori e suo 
esercizio in genere (cann. 617-619). 

3. Gli istituti secolari: la consacrazione, l’apostolato e la condizione giuridica (cann. 
710-714). Le societa ̀ di vita apostolica: la natura e il governo delle societa ̀. 

Libro III: La funzione di insegnare della Chiesa 

1. I canoni preliminari (747-755): la Chiesa ha il dovere e diritto di predicare il vangelo 
a tutte le genti; l’impegno della Chiesa nella societa ̀; concetto della liberta ̀ religiosa; la 

fede (divina, cattolica e cristiana); l’eresia, apostasia e lo scisma e l’ecumenismo. 

2. L’azione missionaria della Chiesa (781-792): la Chiesa per la sua natura e ̀ missiona-
ria; la responsabilita ̀ dell’azione missionaria della Chiesa; missionari; l’azione propria-
mente missionaria; la differenza tra l’azione missionaria della Chiesa e 
l’evangelizzazione; la nuova evangelizzazione. 
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3. Gli strumenti di comunicazione sociale e in specie i libri (822-832): ruolo dei pastori 
della Chiesa di fronte allo sviluppo dei mezzi di comunicazione sociale; le ragioni e le 
forme dell’approvazione o la licenza per pubblicare i libri. 

Libro IV: La funzione di santificare della Chiesa, parte I: I sei sacramenti 

1. I sacramenti dell’iniziazione cristiana (battesimo, cresima, eucaristia): il significato 
del termine iniziazione cristiana e il nesso tra questi tre sacramenti, la loro ammini-
strazione separata o congiunta secondo l’età dell’iniziando: concetto di adulto nel co-
dice, preparazione, ministro. 

2. Finalita ̀ e ammontare delle offerte per le messe. La binazione e la trinazione, la se-

conda offerta, le messe plurintenzionali, le messe gregoriane. La vigilanza 
dell’ordinario. 

3. I requisiti per il valido conferimento del sacramento dell’ordine. I requisiti per il leci-
to conferimento: la liberta ̀ del ministro e dell’ordinando (timore), il mandato pontificio 

per l’ordinazione episcopale. 

La funzione di santificare della Chiesa, parte II: Il matrimonio 

1. Gli impedimenti come leggi inabilitanti; la tradizionale classificazione degli impedi-
menti: di diritto divino - di diritto umano; dirimenti - impedienti; assoluti - relativi. Ca-
si di dispensa riservati alla Sede Apostolica. L’autorità competente per la dispensa 
quando tutto è preparato o in pericolo di morte. 

2. La forma ordinaria della celebrazione delle nozze. La forma straordinaria. La facoltà 
di assistere alle nozze ex officio e per delega. I requisiti per la validità e la legittimità 
della delega. La forma delle nozze con parte acattolica orientale. La forma delle nozze 
con parte protestante. La forma del matrimonio misto celebrato con dispensa dalla 
forma canonica. 

3. Il concetto della convalidazione semplice. L’applicabilità della convalidazione sem-
plice. La celebrazione e gli effetti della convalidazione semplice. La perseveranza del 
consenso come fondamento della sanazione in radice. Autorità competente, giusta 
causa e effetti della sanazione in radice. 

Libro V: I beni temporali della Chiesa 

1. Presentare la struttura e lo scopo del libro V del CIC. 

2. Organismi collettivi e singole persone che amministrano i beni ecclesiastici: loro 
competenze, doveri, diritti, nomina, rimozione, pene canoniche. 

3. Descrivere l’amministrazione ordinaria e le specie dell’amministrazione straordina-
ria. 

Libro VI: Le sanzioni nella Chiesa 

1. Nozione dottrinale di delitto e cause influenti sull’imputabilita ̀ (cann. 1321ss.). 

2. L’applicazione delle pene (cann. 1341-1353). 

3. La cessazione delle pene (cann. 1354-1363). 

Libro VII: I processi 

1. Le cinque fasi nel processo contenzioso ordinario (cann. 1502-1650). Alcune que-
stioni particolari: il contenuto del libello, le possibili reazioni della parte convenuta al-
la citazione; tipi di prove; criteri per la valutazione delle prove; la difesa delle parti con 
o senza avvocato; la pubblicazione della sentenza; le impugnazioni. 
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2. Il nuovo processo di nullità matrimoniale (Motu proprio Mitis Iudex Dominus Jesus: 
cann. 1671-1691): le novità principali introdotte da Papa Francesco e le motivazioni da-
te. 

3. La procedura per la rimozione ed il trasferimento dei parroci (cann. 1740-1752): le 
cause per la rimozione; l’invito alla rinunzia, il ruolo dei due parroci scelti tra i membri 
del Consiglio presbiterale; quali sono gli atti che il parroco resistente può vedere; la si-
tuazione del parroco malato; la motivazione per il trasferimento dei parroci; la legitti-
mità del trasferimento del parroco ad una parrocchia di minore importanza o periferi-
ca. 

Nota. Il presente tesario, approvato nella riunione del Consiglio di Facoltà il 10maggio 
2018, ha soltanto un valore orientativo. Nell’esame la prima domanda di ogni profes-
sore riguarderà l’argomento del tesario, nelle altre domande da porre allo studente, il 
professore rimarrà libero. 


